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da un tempo in poi 
che dall'inizio 
c'è testimonianza 
d'essere stato 
e sono 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 00 

 
essermi piazzato 
nella rappresentazione 
di cosa fosse l'uomo 
a mio 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 02 

 
del prima che fossi 
e chi 
d'essere stato presente a tutto 
ed assistette 
da fin 
di prima 
della mia comparsa 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 04 

 
prendere prestito 
credendolo perenne 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 06 

 
aver preso in prestito 
una interpretazione 
che raccogliesse 
lo raccontar 
del mio 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 08 

 
ancora 
dell'incontrare 
e le storie 
che raccontassero del mio 

mercoledì 10 gennaio 2018 
0 e 10 

 
pistillo di una corolla 
per far parte 
di un fiore 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 00 

 
di quel che 
a quanto ho frequentato 
e il non trovar 
di mio 
il provenire 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 02 
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senza i provenir 
dai prima 
delli ricordare 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 30 

 
nessuno 
per quanto 
di senza i provenire 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 32 

 

 
 
del senza i provenire 
e il non far parte 
di una storia 
che sia del dietro 
dello spazio 
fatto del prima 
che il tempo 
d'adesso 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 34 

 
l'infinità del prima 
l'infinità del dopo 
e me 
confinato 
dell'adesso 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 36 
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del di qua 
dei confini d'adesso 
trattenuto fuori 
dal prima e dal dopo 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 38 

 

 
 
chiunque incontro 
che come di mio 
dell'esser confinato nell'adesso 
è limitato 
dal prima e dal dopo 
a presenziarlo ancora 

mercoledì 10 gennaio 2018 
1 e 40 

 
l'uomo immortale 
che credetti 
proprio dell'uomo 

mercoledì 10 gennaio 2018 
8 e 00 

 
il tempo del sempre 
e la frazione infinitesima 
di adesso 

mercoledì 10 gennaio 2018 
18 e 00 
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confinato nell'adesso 
circoscritto dal sempre 

mercoledì 10 gennaio 2018 
18 e 02 

 

 
 
nel durante 
del confinamento 
reso fatto di adessi 
e dei divampare i sentitari 
degl'echeggiar l'interferiri 
che di propriocettivari 
di volta in volta 
alla mia carne 
da dentro a sé 
dell'avvertir dei rumorari 
a perturbari 

giovedì 11 gennaio 2018 
9 e 00 

 
fucina d'aggregari 
delli struttar 
l'interferir d'intellettari 
che l'organisma 
ospitale a sé 
in sé 
di sé 
fa d'autonomar 
li funzionari propri 
a biòlocari 

giovedì 11 gennaio 2018 
11 e 00 

 
trovarmi in un organisma 
che a funzionare di sé 
del biòlocare in sé 
fa dei generar flussari 
di dentro 
alle strutture proprie 
di sé 
e con sé 
a interferire 

giovedì 11 gennaio 2018 
15 e 00 
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quando di mille 
a figurar di maginari 
si fa 
d'estemporaneitar lampari 
all'unitar l'equilibrari 
e dell'attimar si rende 
a condensar d'ologrammari 
li comparir 
delli emulari 

giovedì 11 gennaio 2018 
18 e 00 

 
non è di mio 
ma è fatto di suo 
l'incastellar di quanto 
che avverto 
dello manifestare suo 
a spettacolar di sé 
di transustare 
della mia carne 
dal dentro 
della mia pelle  

giovedì 11 gennaio 2018 
19 e 00 

 
per quanto avverto 
dello star d'avvenendo 
al dentro del corpo mio organisma 
di sentitare a mio 
della mia carne 
del sensoriar di sé 

giovedì 11 gennaio 2018 
22 e 00 

 
di quel che lascio fare 
in sé 
da sé 
dal corpo mio 
del dentro a sé 
di cui m'accorgo 
quando oramai 
in sé 
di sé 
se l'è già a fare 
dell'emulando sé 
a transustare 
della sua carne 

giovedì 11 gennaio 2018 
22 e 02 

 
che poi 
dell'avvertiri 
me l'ho confuso sempre 
d'interpretando 
quale suggerito 
allo passar 
pel corpo mio organisma 
a me 
che ci so' immerso 

giovedì 11 gennaio 2018 
22 e 04 
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il corpo mio vivente 
e me 
dell'avvertir 
dal dentro a sé 

giovedì 11 gennaio 2018 
22 e 06 

 
d'agglomerare sé 
dello vitàre suo 
del corpo mio circondatario 
dell'avvenendo in sé 
dello pensiar 
li maginari 

giovedì 11 gennaio 2018 
22 e 08 

 
il corpo mio vivente 
d'organismari fatto 
e me 
a diversar 
d'essere immerso 
a sé 

giovedì 11 gennaio 2018 
23 e 00 

 

 
 
coesistere di me 
dello parassitare 
a un homo 

giovedì 11 gennaio 2018 
 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	01	10	-	2018	01	16"	(74)	7	

 
di me 
parassitare a un homo 
suonatore di pianoforte 

giovedì 11 gennaio 2018 
23 e 02 

 
parassitare 
a un homo 
creatore 
di maginari 

giovedì 11 gennaio 2018 
23 e 04 

 
dell'homo che abito 
a meditar di mio 
ne ho fatto fin qui 
e ne faccio ancora 
dello parassitare 
di lui 
i navigare suoi 
d'andar del dentro 

giovedì 11 gennaio 2018 
23 e 06 

 
dell'umorar sentimentari 
alla mia carne 
e quando 
d'estemporaneitar 
si fa 
dell'espressar 
d'insorgere 
la parolaccia 

venerdì 12 gennaio 2018 
8 e 00 

 
dello coreografar d'ologrammari 
l'interno della mia carne 
che al contener di sé 
rende sé 
dello maestrar d'autonomari 
d'intellettari d'organisma 
a passar per l'esegiuri 
di quanto 
dello mimar sordine 
dell'umorar lo conduttare  
di fino a rumorar 
dell'enunciare 

venerdì 12 gennaio 2018 
13 e 00 

 
dell'umorar ch'espande 
a poi 
d'espressionare 
dello rumar 
dell'enunciare 

venerdì 12 gennaio 2018 
13 e 02 
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dell'umorar mimari 
delle sordine 
di fino 
a delli sceneggiari 

venerdì 12 gennaio 2018 
13 e 04 

 
dell'umorar mimari 
alle sordine 
che dello sceneggiar verbari 
fanno anche 
dello parlar di parolacce 

venerdì 12 gennaio 2018 
13 e 06 

 
che sono parolacce 
o altre sordine 
all'espressari 

venerdì 12 gennaio 2018 
13 e 08 

 
a passivar 
d'immerso 
al corpo mio organisma 
del funzionare suo biòlo 
fo di simbiosi 
di sé 
a rendermi a lui 

venerdì 12 gennaio 2018 
17 e 00 

 
dello pescar di mio 
degl'argomenti 
e i far 
d'utilizzare 
i funzionare suoi 
d'elaborari 

venerdì 12 gennaio 2018 
18 e 00 

 
se d'esistere 
fossi d'immerso 
in uno qualsiasi 
e d'esclusiva 
a compensato 
del solo tutto 
di lui 

venerdì 12 gennaio 2018 
20 e 00 

 
l'intelletto a palestrare 
di un gatto 
l'intelletto a palestrare 
di un homo 
l'intelletto a palestrare 
che a simbiosi per me 
scivolando costante 
all'adesso 
a restarne d'immerso 

venerdì 12 gennaio 2018 
20 e 02 
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il bagaglio di memoria 
che l'organisma mio 
s'è 
man mano 
sedimentato 
del riservare a sé 
di sé 

venerdì 12 gennaio 2018 
20 e 04 
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substrato fatto della mia carne 
che a transustar in sé 
del proprio strutturare 
fa ologrammare sé 
di propriocettivari 
per quanto 
d'attraversar sezionature 
in sé 
foca 
ad unitar di risonari 
li ricordar 
dei reiterar sordine 
a "chi?!" 
di personare 
fa degl'evocar l'andari 

sabato 13 gennaio 2018 
8 e 00 

 
dei risonar sedimentari 
si fa 
li ricordare 
alla lavagna 
delli moti 
a reiterari 

sabato 13 gennaio 2018 
16 e 00 

 
quando 
della simbiosi 
al corpo mio di homo 
so' dello 
parassitare ad esso 
di quanto 
delle sue risorse 
d'autonomare dispone 
di sé 
a sé 

sabato 13 gennaio 2018 
16 e 02 

 
quando 
del combinar d'incastro 
li coniugare 
e si fa 
l'inventar d'organismari 
quanto so' fatti 
li maginari 

sabato 13 gennaio 2018 
19 e 00 

 
ognuno "chi?!" 
che fa 
d'immerso a presenziare 
d'ogni intelletto 
che rende 
ogni organisma 

sabato 13 gennaio 2018 
19 e 02 
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un corpo organisma 
a far di sé 
l'intelligenza 
che poi 
di "chi?!" v'è immerso 
se v'è 
a soggettar l'intellettare 

sabato 13 gennaio 2018 
20 e 00 

 
i minimi termini 
che a registrar di sedimento 
alla memoria mia organisma 
e li montar 
tra quanti vari d'essi 
a reiterari 
di dentro la lavagna mia 
anch'essa fatta 
d'organisma 

sabato 13 gennaio 2018 
21 e 00 

 
quando 
dei discrepar che avvie' 
di che 
alla lavagna 
d'ognuno sé 
dei rumorar che fa 
a perturbari 
dell'avvertire 
ad unico sommario 
senza distinguar 
dell'unitar lo sentitare 
e il disturbar 
che rende 
d'autonomato 
a singolar 
della ragione 

domenica 14 gennaio 2018 
11 e 00 

 
che a cercar 
di che 
so' fatte le ragioni 
e senza il distinguar 
nell'unitar dello tentare 
di grossolanitar 
d'autonomare 
a rendersi risposta 
di raccogliere e suggerire 
una soluzione 

domenica 14 gennaio 2018 
11 e 02 

 
ad unico disturbo 
se pur 
di tante 
le sorgive 

domenica 14 gennaio 2018 
11 e 04 
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che 
ad unitar dell'avvertiri 
dello sommar 
d'ogn'una delle sorgive 
nel rumorar globare 
sono d'immerso 
a tutto 

domenica 14 gennaio 2018 
11 e 06 

 
del disgiuntar rumori 
dovrei saper vivàre 
che vie' 
di meglio 
a concepir diverse 
li rispettare ognuna 
di sé 
delle risoluzioni 

domenica 14 gennaio 2018 
11 e 08 

 
il corpo mio organisma 
si fa travolto 
di quanto 
a ruzzolar 
di dentro a sé 
gli vie' 
di sensitar 
a dentro in sé 

domenica 14 gennaio 2018 
18 e 00 

 
l'esistere ancora di "chi?!" 
che di singolar diverso 
è stato 
da immerso 
allo vitàre 
di quello agglomerato organisma 
che rispondeva 
al nome di paola 

domenica 14 gennaio 2018 
19 e 00 

 
l'esistere ancora di "chi?!" 
che di singolar diverso 
è stato 
da immerso 
allo vitàre 
di quello agglomerato organisma 
che rispondeva 
al nome di luciano 

domenica 14 gennaio 2018 
19 e 02 

 
l'esistere adesso di "chi?!" 
che a singolar diverso 
sono da immerso allo vitàre 
di questo agglomerare organisma 
che risponde al nome di antonio 

domenica 14 gennaio 2018 
19 e 04 
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mi sono trastullato a lungo 
e ancora mi trastullo 
con 
e della 
mia mente organisma 

domenica 14 gennaio 2018 
19 e 06 

 
per quanto 
a gestionar d'intellettari 
dell'evocari  

domenica 14 gennaio 2018 
21 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
che a biòlocar di sé 
in sé 
funziona da sé 
e me 
che sono immerso a lui 
dell'avvertir 
da interno 
a lui 

domenica 14 gennaio 2018 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che 
dell'estemporaneitar di sé 
si fa 
di intorno a me 
che so' di me 
a lui 
simbioto 

domenica 14 gennaio 2018 
22 e 02 
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del funzionare suo biòlo 
il corpo mio organisma 
d'autonomare suo 
che me 
è del mettere di mio 
la libertà 
del volontare 
d'essere singolarità d'esistere 

domenica 14 gennaio 2018 
23 e 00 

 

 
 
restar senza idee 
e continuar d'essere 
ma senza idee 
    2 settembre 2000 
     15 e 12 
 
compagni 
colori e tele bianche 
aprire spazi 
e popolarli 
    1 febbraio 2000 
     10 e 32 
 
e sono qua su 
e nessuno mi cerca 
    29 giugno 2005 
     7 e 47 
 
riti traversi 
e il tempo della vita 
    29 giugno 2005 
     9 e 04 
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gratuitità d'esistere dentro una vita 
tra tante vite 
    11 maggio 2007 
     9 e 09 
 
il corpo mio organisma 
incombente 
a "chi?!" 
dell'esserne d'immerso 

lunedì 15 gennaio 2018 
8 e 00 

 
quando 
nascendo da mia madre 
avvenne per la prima volta 
dell'incontrar li percepiri 
delli provenir lontani 
dei manifesti 
da intorno alla mia pelle 

lunedì 15 gennaio 2018 
10 e 00 

 
la prima volta 
che d'incontrar 
quanto si vie' 
dallo lontano 
a percettar d'ondari 
alla mia pelle 

lunedì 15 gennaio 2018 
10 e 02 

 
che della terza dimensione 
da intorno 
a dentro la mia carne 
d'ologrammari 
s'iniziò 
l'installazione 

lunedì 15 gennaio 2018 
10 e 04 

 
che a penetrar 
gli ondari 
alla mia pelle 
nella mia carne 
a interferiri 
fa sorgentar dei punti 
alli registri miei 
della memoria 

lunedì 15 gennaio 2018 
10 e 06 

 
del durante la gestazione mia 
d'essere feto 
a percepir del mondo allora 
s'era di piccolo spessore 
e di sola doppia dimensione 
perché raccolta 
solo di pelle 
fatta a tentoni 

lunedì 15 gennaio 2018 
11 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	01	10	-	2018	01	16"	(74)	16	

 
a star 
d'esser racchiuso 
di dentro a mia madre 
d'un utero pressato 
li movimenti miei 
s'erano resi 
di solo fatti 
delli tentoni 

martedì 16 gennaio 2018 
8 e 00 

 
a far li moti 
di solo resi tentoni 
li percepir propriocettari 
da dentro della carne mia 
a far di sé 
d'ologrammari 
di registrarsi tali 
al volumar di sé 
e di quando a reiterare 
alla lavagna mia 
di personare me 
dell'emulari 
a rendere di sé la dimensione 
fu dei soggettari "chi?!" 
d'uno spazio 
per sé 
prevalentemente 
parabidimensionale 

martedì 16 gennaio 2018 
9 e 00 

 
che quando 
a nascere 
uscendo da mia madre 
da intorno 
al mio 
del corpo mio 
organisma 
comparve in percepiri 
dell'ampietà 
peristaltari 
d'una dimensione in più 
che terza 
a rendersi installata 
di registrare 
e poi 
di reiterar 
dell'emulari 
in sé 
di percepita 

martedì 16 gennaio 2018 
9 e 02 

 
che di navetta  
ad esser circoscritto 
del percepir da dentro d'essa 
avverto 
di diversari il fuori 

martedì 16 gennaio 2018 
10 e 00 


